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1. Scopo

Scopo della presente procedura è definire, in relazione allo strumento del whistleblowing:

• i criteri generali;

• le modalità operative;

• le responsabilità.

Il concetto di whistleblowing, con riferimento ai dipendenti del settore privato, è stato per la prima volta

introdotto  nell’ordinamento  italiano  con  la  Legge  n.  179/2017,  la  quale  ha  modificato  l’art.  6  del  D.lgs.

231/2001. Tale aggiornamento normativo, introduceva l’obbligo per le società private dotate di un Modello

231  di  adottare  specifici  canali  attraverso  cui,  i  soggetti  legati  all’ente,  avrebbero  potuto  segnalare

comportamenti illeciti rilevati durante lo svolgimento dell’attività lavorativa.

Lo stesso art. 6 del D.lgs. 231/2001 è stato poi modificato dal D.lgs. 24/2023, attraverso cui il Governo ha

recepito la Direttiva UE 2019/1937 in materia di “Protezione degli individui che segnalano violazioni delle norme

comunitarie”  (di  seguito  “Direttiva  whistleblowing”  o  “DWB”),  con  conseguente  necessità  di  rivedere  le

procedure precedentemente adottate.

2. Applicabilità

La presente procedura viene applicata per la gestione di tutte le segnalazioni inviate/ ricevute in ambito

whistleblowing.

3. Termini e definizioni

Si fa riferimento al glossario del Manuale Integrato e al Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo.

4. Riferimenti

Di base:

• Norma UNI EN ISO 9001:2015;

• D.Lgs. 231/2001;

• D.Lgs. 24/2023. 

Applicabili:

• Leggi, regolamenti e Norme cogenti.
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Di riferimento:

• Tutta la documentazione prescrittiva del Sistema Integrato; 

• MOGC e relativi allegati di Boato Pack S.r.l.

5. Responsabilità e aggiornamento

Le responsabilità inerenti la gestione delle segnalazioni whistleblowing sono in capo al Soggetto Gestore.

6. Modalità operative

6.1 Il segnalante (c.d. “Whistleblower”)

Il Decreto 24/2023 identifica come soggetti ai quali viene riconosciuta protezione in caso di segnalazioni (c.d.

“whistleblower”):

• Lavoratori subordinati e/o autonomi;

• Lavoratori somministrati; 

• Lavoratori e/o collaboratori di enti terzi, che svolgono la propria attività lavorativa in favore della Società;

• Liberi professionisti e/o consulenti che prestano la propria attività in favore della Società;

• Volontari e/o i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività in favore della Società;

• Gli  azionisti  e  le  persone  con  funzioni  di  amministrazione,  direzione,  controllo,  vigilanza  o

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto.

La tutela del segnalante si applica anche:

• Quando il rapporto giuridico di cui all’elenco che precede non è ancora iniziato, se le informazioni sulle

violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali;

• Durante il periodo di prova;

• Successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state

acquisite nel corso del rapporto stesso.

Le misure di protezione si applicano anche:

• Ai  facilitatori,  tale  da  intendersi  la  “persona  fisica  che  assiste  una  persona  segnalante  nel  processo  di

segnalazione,  operante  all’interno  del  medesimo  contesto  lavorativo  e  la  cui  assistenza  deve  essere  mantenuta

riservata” (così art. 2, comma 1, lett. h) del D. Lgs. n. 24/2003);

• Alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante e che sono legate ad essi da uno

stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado;

• Ai colleghi di lavoro della persona segnalante che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa

e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente;

 



Procedura di Segnalazione (Whistleblowing)
Revisione 00

del 05/03/2024

• Agli enti di proprietà della persona segnalante che ha effettuato una divulgazione pubblica o per i quali le

stesse persone lavorano, nonché agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle predette

persone.

6.2 Oggetto delle segnalazioni

Tenuto conto della realtà di  Boato Pack S.r.l., nonché di quanto previsto dalla normativa, possono essere

oggetto di segnalazione le violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono

l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di  cui il  segnalante sia

venuto a conoscenza nel contesto lavorativo. 

In generale:

• Illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 

• Condotte  illecite  rilevanti  ai  sensi  del  decreto  legislativo  231/2001,  o  violazioni  dei  modelli  di

organizzazione e gestione ivi previsti;

• Illeciti  che  rientrano nell’ambito  di  applicazione degli  atti  dell’Unione europea o  nazionali  relativi  ai

seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del

finanziamento  del  terrorismo;  sicurezza  e  conformità  dei  prodotti;  sicurezza  dei  trasporti;  tutela

dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti  e dei mangimi e salute e

benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione

dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;

• Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione (art. 325 del TFUE lotta contro la frode e

le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) ; 

• Atti od omissioni riguardanti il mercato interno che compromettono la libera circolazione delle merci,

delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE); 

• Atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione

nei settori indicati ai punti precedenti.

Sono invece  escluse  dal  perimetro  di  applicazione  del  Decreto le  segnalazioni  legate  ad un interesse  di

carattere personale della persona segnalante, che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di

lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure

gerarchicamente sovraordinate.
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6.3 Contenuto delle segnalazioni

Il  segnalante  è  tenuto  a  fornire  tutte  le  informazioni  necessarie  a  consentire  ai  soggetti  competenti  di

procedere alle opportune verifiche ed accertamenti che seguiranno la segnalazione.

A titolo esemplificativo, si riportano le informazioni che la segnalazione dovrebbe contenere:

• A discrezione del singolo soggetto, generalità del soggetto che effettua la segnalazione;

• Una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto della segnalazione;

• Se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi;

• L’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione;

• L’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza dei fatti;

• Ogni altra informazione che possa ritenersi utile circa la sussistenza dei fatti segnalati.

Eventuali segnalazioni anonime, purché adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, sono

equiparabili  a  segnalazioni  ordinarie  ed  in  tal  caso  considerate  nei  propri  procedimenti  di  vigilanza

“ordinari”.

6.4 Canali di segnalazione, destinatari e modalità di gestione

Tenuto conto  della  realtà  di  Boato Pack S.r.l.,  nonché di quanto  previsto dalla  normativa,  per i  soggetti

collegati alla Società valgono i seguenti canali di segnalazione:

• Canali interni;

• Canali esterni;

• Divulgazione pubblica;

• Denuncia.

Tenuto  conto  dell’oggetto  delle

segnalazioni,  possono variare  i

canali  a

disposizione del

segnalante,  così come

mostrato  nello schema  di

seguito riportato

estratto  dalle Linee

guida  in materia

emesse

dall’ANAC:
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6.4.1 Canale interno

L’incarico di gestire il canale di segnalazione interno è stato affidato ad un “Soggetto Gestore”; tale Soggetto

rappresenta quindi una funzione dotata dei necessari requisiti di autonomia, indipendenza e professionalità. 

L’incarico di gestire il canale di segnalazione è stato affidato al Sig. Fabio D’Agostino.

Il canale di segnalazione interno è in grado di garantire, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la

riservatezza dell’identità del segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella

segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 

Nel dettaglio:

• È  possibile  inviare  una  segnalazione  attraverso  una  piattaforma  informatica  accessibile  al  seguente

indirizzo web: www.boatopack.com 

In  alternativa,  il  segnalante  può richiedere  un  incontro  diretto  con  il  Soggetto  Gestore.  In  questo  caso,

durante l’incontro, il Soggetto Gestore procede a trascrivere la segnalazione all’interno della piattaforma.

In caso di segnalazione, il Soggetto Gestore:

• Rilascia al segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione;

• Valuta l’ammissibilità della segnalazione come “segnalazione whistleblowing”;

• Mantiene le interlocuzioni con il segnalante e, se necessario, richiede al segnalante integrazioni necessarie

a poter approfondire i fatti;

• Da seguito alla segnalazione ricevuta effettuando, con tutta la riservatezza del caso, ogni attività ritenuta

opportuna e necessaria;

• Fornisce riscontro alla segnalazione entro 90 giorni dalla data di avviso di ricevimento o, in mancanza di

tale  avviso,  entro  tre  mesi  dalla  scadenza  del  termine  di  sette  giorni  dalla  presentazione  della

segnalazione. 

Nel  caso  in  cui  la  segnalazione sia  valutata  come non ammissibile  ai  sensi  della  presente  procedura  o

effettuata  da  soggetti  non  rientranti  nei  soggetti  segnalanti,  il  Soggetto  Gestore  può  sottoporre  la

segnalazione stessa all’attenzione dell’OdV o comunque delle funzioni aziendali ritenute competenti.

In  caso  di  segnalazione  valutata  sufficientemente  circostanziate  e  attinente  al  perimetro  della  presente

procedura, il Soggetto Gestore dà avvio alla fase di verifica e indagine.

Al  termine  del  processo,  sarà  necessario  stabilire  le  misure  da  adottare  per  affrontare  quanto  emerso,

definendo: soggetti tenuti a porla in essere, tempi, strumenti e momenti di verifica della loro attuazione. In
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questa  fase,  non  è  da  escludere  l’opportunità  o  la  necessità  di  sottoporre  la  questione  alle  autorità

competenti,  inclusa  l’autorità  giudiziaria.  In  virtù  di  ciò,  si  rende  possibile  per  il  Soggetto  Gestore

intraprendere azioni che comportano anche il coinvolgimento di altre funzioni aziendali e/o soggetti esterni

(avvocati, professionisti, auditor, esperti della materia in questione).

Su indicazione del Soggetto Gestore, se necessario, il Legale Rappresentante applica le sanzioni previste dal

Sistema disciplinare adottato dalla Società.

In aggiunta, il Soggetto Gestore:

• Predispone ed aggiorna un registro delle segnalazioni, il quale deve riportare le seguenti informazioni

minime:

o Id/protocollo identificativo;

o Data di ricezione;

o Canale di ricezione della segnalazione;

o Indicazione in merito alla rilevanza o meno della segnalazione;

o Data di avvio indagine (qualora prevista);

o Conclusione.

• Svolge  un’attività  di  reporting  periodico  verso  la  Direzione  e  l’Organismo  di  Vigilanza  circa  le

segnalazioni ricevute e l’esito delle attività di indigine;

• Se  necessario,  convoca  la  Direzione  e  l’Organismo  di  Vigilanza  per  riferire  in  merito  ad  eventuali

segnalazioni ricevute.

Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della

segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale

della  procedura  di  segnalazione,  o  fino  a  conclusione  del  procedimento  giudiziale  o  disciplinare

eventualmente conseguito nei confronti del Segnalato o del segnalante.

6.4.2 Canale esterno

Nel rispetto della Direttiva, l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) mette a disposizione un canale di

segnalazione “esterno” al quale il segnalante si può rivolgere quando:

• Ritiene il canale interno non conforme a quanto previsto dalla normativa;

• Ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito;

• Ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato

efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione;

• Ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il

pubblico interesse.
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In caso di segnalazione, l’ANAC:

• Rilascia al segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione;

• Mantiene le interlocuzioni con il segnalante e, se necessario, richiede al segnalante integrazioni necessarie

a poter approfondire i fatti;

• Può:

o Trattare  in  via  prioritaria  le  segnalazioni  che  hanno  ad  oggetto  informazioni  sulle  violazioni

riguardanti  una  grave  lesione  dell’interesse  pubblico  ovvero  la  lesione  di  principi  di  rango

costituzionale o di diritto dell’Unione europea;

o Non  dare  seguito  alle  segnalazioni  che  riportano  violazioni  di  lieve  entità  e  procedere  alla  loro

archiviazione;

o Trasmette  le  segnalazioni  aventi  ad  oggetto  informazioni  sulle  violazioni  che  non  rientrano  nella

propria competenza alla competente autorità amministrativa o giudiziaria (ivi comprese le istituzioni,

gli organi o gli organismi dell’Unione europea) e dà contestuale avviso al segnalante dell’avvenuto

rinvio;

o Non  dare  seguito  alle  segnalazioni  che  riportano  violazioni  di  lieve  entità  e  procedere  alla  loro

archiviazione.

• Fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data di avviso di ricevimento o, in mancanza di

tale  avviso,  entro  tre  mesi  dalla  scadenza  del  termine  di  sette  giorni  dalla  presentazione  della

segnalazione. 

Per  maggiori  informazioni  rispetto  al  canale  esterno  gestito  da  ANAC  si  rimanda  al  sito  istituzionale

dell’Autorità.

6.4.3 Divulgazione pubblica

Con la  divulgazione pubblica  le  informazioni  sulle  violazioni  sono rese  di  pubblico dominio tramite  la

stampa o mezzi elettronici o comunque attraverso mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero

elevato di persone.

Secondo quanto disposto dal D.lgs. 24/2023, il segnalante che effettua una “divulgazione pubblica” è tutelato

se:
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• Ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha effettuato direttamente una

segnalazione esterna,  alle condizioni e con le modalità previste dalla normativa,  ma non è stato dato

riscontro nei termini previsti;

• Ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il

pubblico interesse;

• Ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni o possa

non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui

possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi  sia fondato timore che chi ha ricevuto la

segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa.

In caso di divulgazione pubblica:

• Se il segnalante rivela volontariamente la propria identità, non viene in rilievo la tutela della riservatezza,

mentre valgono tutte le altre forme di protezione previste dal decreto;

• Restano  ferme  le  norme  sul  segreto  professionale  degli  esercenti  la  professione  giornalistica,  con

riferimento alla fonte della notizia.

6.4.4 Denuncia

Il  Decreto  riconosce  al  segnalante  anche  la  possibilità  di  valutare  di  rivolgersi  alle  Autorità  nazionali

competenti, giudiziarie e contabili, per inoltrare una denuncia di condotte illecite di cui questi siano venuti a

conoscenza in un contesto lavorativo, anche privato.

6.5 Tutele per il segnalante

Un asse  portante  dell’intera  disciplina è rappresentato  dal  sistema di  tutele  offerte a  colui  che  segnala,

effettua  una divulgazione  pubblica o  denuncia  violazioni.  Nel  dettaglio,  il  Decreto  prevede le  seguenti

tipologie di tutela:

• Obbligo di riservatezza;

• Divieto di ritorsione;

• Limitazione della responsabilità;

• Misure di sostegno in favore del segnalante.

6.5.1 Obbligo di riservatezza

L’obbligo di riservatezza riguarda l’identità del segnalante ed è espressamente esteso anche a qualsiasi altra

informazione da cui può evincersi, direttamente o indirettamente, tale identità.

Dette  informazioni  non  possono  infatti  essere  rivelate,  senza  il  consenso  espresso  della  stessa  persona

segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, autorizzate a

trattare tali dati.
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6.5.2 Divieto di ritorsione

È fatto divieto di atti ritorsivi nei confronti del segnalante, ossia di “qualsiasi comportamento, atto od omissione,

anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o

contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha

sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto” (art. 2, comma 1, lett. m), D.lgs. 24/2023).

Rappresentano un esempio non esaustivo di atti ritorsivi:

• Il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti;

• La retrocessione di grado o la mancata promozione;

• Il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica

dell’orario di lavoro;

• La sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa;

• Le note di merito negative o le referenze negative;

• L’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;

• La coercizione, l’intimidazione, le molestie o l’ostracismo;

• La discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole;

• Il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine;

• I danni reputazionali, i pregiudizi economici o finanziari, ecc.

Il segnalante può comunicare all’ANAC le ritorsioni che ritiene di avere subito affinché la stessa applichi al

responsabile una sanzione amministrativa pecuniaria. In caso di ritorsioni commesse nel contesto lavorativo

di un soggetto del settore privato, l’ANAC informa l’INPS per i provvedimenti di propria competenza.

Sono nulli tutti gli atti assunti in violazione del divieto di ritorsione.

I segnalanti che siano stati licenziati a causa della segnalazione hanno diritto a essere reintegrati nel posto di

lavoro, in ragione della specifica disciplina applicabile al lavoratore.

6.5.3 Limitazione della responsabilità

Al ricorrere di determinate condizioni,  al  segnalante viene garantita una limitazione della responsabilità

rispetto alla segnalazione ed alla  diffusione di  particolari  categorie  di  informazioni.  Nello  specifico,  tale

limitazione di responsabilità, è prevista se vengono rispettate le seguenti condizioni:

• Al momento della rivelazione o diffusione vi sono fondati motivi per ritenere che le informazioni siano

necessarie per far scoprire la violazione; ciò significa che le informazioni condivise dal segnalante devono
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essere indispensabili e non superflue (ad esempio per motivi di: gossip, fini vendicativi, opportunistici o

scandalistici);

• La  segnalazione,  la  divulgazione  pubblica  o  la  denuncia  deve  essere  effettuata  nel  rispetto  delle

condizioni previste dal D.Lgs. 24/2023 per beneficiare delle tutele.

6.5.4 Misure di sostegno in favore del segnalante

I  segnalanti  (ma anche i  facilitatori,  i  suoi  colleghi,  parenti  e  i  soggetti  giuridici  al  medesimo collegati)

possono fruire, a titolo gratuito, dell’assistenza e della consulenza degli enti del Terzo settore con riguardo

alle modalità di segnalazione, alla protezione dalle ritorsioni, ai diritti della persona coinvolta e alle modalità

e condizioni di accesso al patrocinio alle spese dello Stato.

L’elenco degli enti del Terzo settore che forniscono misure di sostegno è tenuto dall’ANAC e pubblicato sul

sito istituzionale di quest’ultima.

Nessun onere finanziario è previsto a carico dei soggetti del settore privato.

6.5.5 Perdita delle tutele

Le tutele previste in favore del whistleblower vengono meno quando:

• Al momento della segnalazione, il whistleblower aveva fondato motivo di ritenere che le informazioni

sulle violazioni segnalate fossero false;

• La divulgazione pubblica non è stata fatta nei casi previsti dall’art. 15;

• Quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati

di diffamazione o di calunnia ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o

colpa grave.

6.6 Sanzioni

Il “sistema disciplinare” previsto nel Modello 231, a cui si rimanda, prevede sanzioni nei confronti:

• Di chi viola le misure di tutela del segnalante;

• Di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate.

6.7 Trattamento dei dati personali

Si precisa che i dati personali della segnalazione, del segnalante e del segnalato (questi ultimi considerati

“interessati” ai sensi dell’art. 4 GDPR) sono trattati in conformità al GDPR ed al Codice Privacy.

6.8 Tabella riepilogativa flussi informativi

La presente procedura non prevede l’invio di alcun flusso informativo.
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